
Testimonianze delle grazie ricevute 
per intercessione del Servo di Dio Pierre Goursat 

Paulus e Yolanda Budisantoso, 
MEMBRI DELLA COMUNITÀ DELL’EMMANUELE (INDONESIA), 

11 Febbraio 2012:

Nel 2011 eravamo sposati da 7 anni, desideravamo un figlio e questo tempo di attesa ci sembrava molto lungo per avere 
questa gioia in famiglia. Pensavo che presto avrei compiuto 35 anni, e pregavo molto Dio perché quest’anno fosse l’ultimo 
in cui fare dei tentativi. L’8 settembre, festa della Natività di Maria, scopro di essere incinta. Abbiamo condiviso questa 
bellissima notizia con i fratelli e sorelle della Comunità, e quale sorpresa per noi nel sapere che un fratello francese e una 
sorella indonesiana, in segreto, avevano pregato per noi la novena per la beatificazione di Pierre Goursat chiedendo la sua 
intercessione. Nostro figlio si chiama Samuel Wiwoho, è nato il 9 maggio 2012. Grazie Signore per questo meraviglio dono 
ottenuto per intercessione di Pierre Goursat.

Philippe e Élisabeth Régnier, 
MEMBRI DELLA COMUNITÀ DELL’EMMANUELE, 

23 Marzo 2012:

Nostra figlia Valérie ha vissuto nella Comunità e nella Fraternità dai 10 ai 20 anni, è stata modellata da Pierre e gli voleva 
molto bene, parlava con lui molto spesso. Nel mese di dicembre 1993 mi telefona dicendomi: “Mamma, con papà dovete 
pregare perché siamo sposati da 3 anni, desideravamo subito un figlio ma ancora non ne abbiamo”.

Dopo Natale siamo andati al ritiro della Fraternità di Gesù a Paray-le-Monial, e prima di ripartire siamo andati sulla tomba 
di Pierre per chiedergli di intercedere affinché Valérie e suo marito avessero un figlio entro la fine dell’anno seguente. 
Valérie da parte sua diceva al Signore: “Ti ho offerto questa sofferenza per 3 anni per tutte le madri che hanno abortito, ma 
adesso mi piacerebbe essere sostituita in questa offerta”. Ed è così che Pierre è nato il 17 Gennaio 1995 ….

David e Lise Guillon, 
MEMBRI DELLA COMUNITÀ DELL’EMMANUELE, 

1° Ottobre 2013: 

Siamo arrivati a Hong Kong a settembre 2007. Un anno dopo il nostro arrivo ero incinta! A febbraio 2009 faccio il periodico 
controllo all’ospedale: l’ecografia prende del tempo… Il dottore mi spiega la gravità della situazione: a livello dell’addome del 
bambino si identifica una macchia anomala e i medici non riescono a qualificarla. Senza dubbio ci sarà una malformazione 
grave all’apparato digerente e c’è una probabilità che il bimbo sia trisomico. È in queste condizioni che abbiamo pregato 
e abbiamo chiesto ai nostri fratelli della Comunità dell’Emmanuele di pregare per noi e per il bambino. Il punto forte di 
questa preghiera è stato la novena che abbiamo fatto tra il 18 e il 26 maggio 2009, sollecitando l’intercessione particolare 
di Pierre Goursat.

Abbiamo detto sì alla vita, no all’amniocentesi, ci siamo detti che avremmo accolto questo bimbo comunque fosse. Louis è 
nato il 14 luglio 2009. È stato sottoposto a ogni tipo di esami, soprattutto riguardo all’apparato digerente. È stato esaminato 
anche con ecografia, ma impossibile ritrovare la macchia sospetta. Rendiamo grazie a Dio e siamo intimamente convinti 
che Pierre Goursat è intervenuto in favore di Louis.
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Valérie,
ECCO IL SOGNO CHE HO FATTO UNA NOTTE. 

3 Febbraio 2014:

Ho visto mio figlio Thomas accompagnato da Pierre Goursat, che viene a dirmi: “Mamma, [mio fratello] Pierre non sta 
bene”. Dormendo al piano terreno della casa, e i nostri figli al secondo piano, ho teso l’orecchio senza sentirmi preoccupata. 
Ed è in quel momento che ho sentito la presenza di Pierre Goursat e mi sono chiesta perché. Era per svegliarmi, e infatti mi 
sono alzata, sono andata al secondo piano da mio figlio Pierre e l’ho trovato che soffocava a causa di una violenta crisi di 
asma. Non riusciva a chiamarmi. Vista l’urgenza, ed essendo medico, ho somministrato a mio figlio dei farmaci che hanno 
messo fine alla crisi. Dopo qualche istante mio figlio mi dice: “Adesso respiro, mamma!”. L’indomani ho capito che se non 
ci fosse stato Pierre non sarei salita in piena notte per salvare mio figlio.

Jennifer de Gersigny
(ILE MAURICE),

18 novembre 2015: 

Avevamo già due figli quando ho appreso che eravamo nuovamente in attesa. Sabato 12 luglio, al controllo della 34° 
settimana di gravidanza, il nostro ginecologo si dilunga sull’ecografia, che sembrava indicare un blocco della crescita 
dei femori dalla 30° settimana. Giovedì 17 luglio alle 8 del mattino il medico ci spiega che, visti i risultati di due diverse 
ecografie, la probabilità che il bambino avesse un problema genetico era molto elevata. La data fissata per il parto era il 
15 agosto 2014.

Condividendo questa notizia con la Comunità dell’Emmanuele, che ci aveva affiancati e supportati durante tutta la 
gravidanza, e in particolare nell’ultimo trimestre, la coppia responsabile mi dice di affidarmi a Pierre Goursat, fondatore 
della Comunità, di cui proprio il 15 agosto 2014 si sarebbe festeggiato il centenario della nascita! Con mio marito decidiamo 
subito che Augustin avrebbe portato nel proprio nome il nome di Pierre, e affidiamo così nostro figlio e il parto a Pierre 
Goursat. Il parto cesareo è andato bene. Dopo aver guardato i risultati dei normali test neonatali, il pediatra si è rivolto a 
mio marito per dirgli semplicemente: “Tutto sembra funzionare, non ho bisogno di fare altri esami adesso”. Oggi Augustin 
Jacques Pierre ha 15 mesi e ha fatto i suoi primi passi.

Jean-Luc Bourgois, 
RESPONSABILE DI UNA COMUNITÀ DI RECUPERO PER GIOVANI, FRANCIA CENTRALE, 
2 dicembre 2015: 

A Maggio 2015 la nostra Fraternità decide di acquistare una magnifica proprietà per farne un luogo di formazione, di 
incontro e di accoglienza per i più poveri. Ad Agosto inizia la raccolta fondi. L’8 Settembre versiamo 30.000 € per la firma 
del compromesso di vendita; alla firma del contratto di acquisto, fissata per l’8 dicembre 2015, dovevamo consegnare la 
metà dell’importo totale, cioè 300.000 €.

Ma all’inizio di novembre 2015 il donatore principale si tira indietro. Come trovare 200.000 € in tre settimane?

Il 12 novembre lancio un grido verso il Cielo: “Signore, dammi un segno!”. 

Nella posta del 12 Novembre trovo l’invito per la giornata del 19 dicembre a Parigi per la Causa del nostro amico Pierre 
Goursat.

Chimo subito al telefono Élisabeth Baranger a Chézelles per chiederle delle immaginette di Pierre con la preghiera per la 
sua beatificazione. Ricevo le immagini il 18 novembre e le distribuisco ai membri della Fraternità.

Cominciamo la novena. Il 22 novembre una donna, una adoratrice, mi prende da parte alla fine della messa e mi consegna 
una busta. All’interno un assegno di 150.000 €, depositato e incassato il 27 Novembre 2015.
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 www.pierregoursat.com


